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Venezia \, 
d'inverno 
Un «castell 

fantastico» 
Un «pacchetto» del consorzio 
Promove per catturare 
il turista dei mesi freddi [••' 
Sconti e scoperte graziose 
Il «by night» da rilanciare \} 

A Venezia si galleggia, de
naro permettendo, con gran* 
de facilità, basta non agitar
si. Gli alberghi dimezzano le 
tariffe, la città è decompres
sa e molto più permeabile, il 
'Promove* fornisce un salva
gente di sicurezza: un bloc
chetto di facllities e di pass 
per una quantità di luoghi 
d'obbligo: il caffè Florlan, l'i
stituzione del thè a Palazzo 
Mocenlgo, I musei di Ca Rez-
zonlco, del Correr, di «"a* Pe
saro, del vetro, il museo sto
rico navale, Basilicata del 
Frarl. 

Le giornate sono piene di 
conoscenze e di scoperte gra
ziose, ma la notte è un'altra 
cosa, ma domenica è un'al
tra cosa ancora. I due 'nel; 
la sera e la domenica, se non 
vengono presi In più seria 
considerazione, sono in gra
do di far franare l'operazio
ne. 'Ora — confessava un 
amico che a Venezia viene 
spesso soprattutto d'inverno 
— è possibile che l'assoluta 
assenza di stimoli esterni la 
sera possa spronare coppie 
romantiche verso favolosi 
recuperi sessuali dopo troppi 
mesi di trasandatezza, ma, 
senza alternative, questa op
portunità diventa un obbligo 
e perde tutto 11 suo fascino: 

Anche quelli del 'Promo
ve* non sanno che pesci pi
gliare, anche perché per 
troppi anni gli Imprenditori 
alberghieri veneziani sono 
rimasti ad aspettare chissà 
quale novità dall'esterno; 
esercenti e commercianti, 
poi, la domenica la passano a 
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Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Quando, qual
che anno fa, venne In mente 
a qualcuno di accontentare 
la curiosità del visitatori In
vernali offrendo loro un thè 
nelle sale di uno dei più nobi
li e famosi palazzi veneziani, 
molti In città decisero che 
potevano finalmente per
mettersi di giudicare 11 'Tu
rista» una sottospecie uma
na incapace di distinguere la 
verità dalla finzione grosso
lana. *A questi, che giurano 
di voler vedere Venezia per 
via della sua elevata consi
stenza culturale, andrebbe 
bene anche una Venezia di 
cartone, oppure una imma
gine sonora della città rac
contata da un esercito di ru
moristi da uno studio radio
fonico; dicevano cosi, arma
ti di una Intransigenza diffi
dente ed orgogliosa, molto 
parolaia In verità, che oggi 
sembra uno del pochi pun
telli in grado di sorreggere 
quel fantastico castello quasi 
senza fondamenta (acqua e 
salsedine hanno nel secoli 

cancellato milioni di pali 
conficcati nel fango) che si 
chiama Venezia. 

Forse c'è del vero In quel
l'appunto, comunque la "fin
zione" ha avuto successo e 
adesso quella capatina di 
gruppo nelle sale da thè di 
Palazzo Mocenlgo (sale im
pegnative, tutte stucchi pre
ziosi, affreschi e tele a tutta 
parete e poltroncine sette
cento e servizi d'epoca) è di
ventata, da un lato, uno del 
motivi di grande soddisfa
zione del turista invernale 
che lascia la città ed insieme 
una sorta di Immagine-sim
bolo di una campagna fortu
nata avviata, con l'esperien
za artificiale di Palazzo Mo
cenlgo, dal 'Promove; un 
consorzio misto (pubblico e 
privato) nel quale si ritrova
rono, negli anni In cui stava 
esplodendo il turismo di 
massa, attorno agli stessi 
obiettivi Comune, albergato
ri, esercenti e commercianti, 
Camera di Commercio e 
Azienda Autonoma. 

Allora, Venezia d'inverno 

peri tours operator (gli indu
striali del settore, quelli che 
decidono dove andranno a 
passare le loro vacanze mi
lioni di esseri umani) era un 
pessimo affare: non esisteva 
una immagine capace di 
conquistare, l'offerta era 
scarna. 'I primi contatti con 
loro — ricorda un dirigente 
del "Promove" — non furo
no buoni, non volevano sa
perne di spendere qualche li
ra In depliantsper una desti
nazione sconosciuta: 

Ma II prodotto era buono e 
passò lo stesso, soprattutto 
in virtù del fatto che — am
mette 11 direttore dell'Asso-

. dazione degli albergatori ve
neziani, Stefano Falchetta 
— proprio in quegli anni Ve
nezia usciva dal mercato e 
dalle sue sinusoidi per collo
carsi nel ristretto olimpo dei 
grandi miti culturali della 
nostra epoca*. 

Tanto più che 11 visitatore 

aveva spesso intuito dietro le 
quinte logistiche di Piazza S. 
Marco, di Palazzo Ducale e 
di Canal Grande, e dietro 
quelle atmosferiche (Il sole, Il 
caldo, l'estate) una profondi
tà dell'ambiente a lui costan
temente negata; e già atta-
vtirsare la città nella nebbia 
o sotto la pioggia, calpestare 
le stesse pietre d'Istria, limi
tandosi a sostituire il fonda
le estivo con quello invernale 
gli ha regalato l'emozione di 
un trekking straordinario. 

Affare fatto: in poco tem
po le percentuali relative al
l'occupazione media degli 
alberghi cittadini nel perio
do invernale sono salite fino 
a superare la metà dei valori 
(65,7% lo scorso anno) tocca
ti nel mesi tradizionali; un 
affare In espansione, poiché 
la città è in grado di promet
tere e di garantire al turista 
invernale una situazione 
psicofisica molto ricercata 
dalla nostra civiltà: il 'gal
leggiamento'. 

contare l soldi Intascati du
rante la settimana e non gli 
passa neanche per la testa di 
riaprire i battenti il settimo 
giorno o dopo cena, e così la 
città, dopo le 20, e di domeni
ca dall'alba alla sera, è sem
pre un fantastico castello ma 
deserto e il vecchio detto del
la 'Venezia Benigna al fere-
stlerl* (pescato dal cinque
centesco testo della Venexla-
na) ma non suona troppo be
ne. 

Qualche tentativo, al 'Pro
move; lo hanno fatto, ma 
molto modesto e con scarsa 
convinzione. Nel sacco del
l'offerta restano: le serate al
la Fenice, tutte di altissimo 
livello, il Casinò, il night club 
Martini che (come dice l'In
vito inserito nel blocchetto 
del 'Promove*) *è lieto di of
frire gratuitamente al propri 
ospiti, dopo la prima consu
mazione, il cocktail "Venezia 
d'Inverno"di sua creazione*; 
infine, la discoteca El Souk, 
non proprio kolossal ed è 
tutto, se tralasciamo un palo 
di bar coraggiosi. 

Toni Jop 

Programma-sole 
Multiproprietà coop 
per una «casa a tempo» 
BOLOGNA — Le cooperative dell'E
milia Romagna entrano nella multi
proprietà. Come è noto, già 30 mila 
sono gli italiani — di estrazione me
dia e medio-alta — che hanno scelto 
il nuovo modo di fare vacanza, ac
quistando una «casa a tempo», godi
bile per un determinato periodo l'an
no. Nata in Francia trentanni fa, 
diffusissima in USA, la multipro
prietà è di fresca data in Italia, dove 
in pochi anni ha però ottenuto un 
notevole successo: sia di clientela 
(l'alto costo della vacanza spinge la 
famiglia media a trovare soluzioni 
alternative all'albergo), sia di inve
stimenti (sono in campo gruppi im
mobiliari piccoli e grandi, e alcune 
multinazionali, dalla Sofìntur alla 
Multiproprietà, Valtur, Gedeco, In-
vest, Calabriamare, e tante altre si
gle, almeno una trentina). 

Il gruppo delle cooperative che si 
muove sul fronte casa-vacanze (in 
multiproprietà, multiuso, proprietà 
frazionata) è formata da 9 spécialiste 
del ramo: Abltcoop-Modena; Ansa-
Ioni-Bologna; Betulla-Reggio Emi
lia; Casa Coop I-Ravenna; Casa 
Coop 2-Lugo; Casa Coop 3-Faenza; 
La Nuova Speranza-Parma; Murrt-
Volpi, Bologna; Piacenza 74-Piacen-
za. Ma naturalmente il programma è 
aperto ad altri operatori, imprese 
private, aziende turistiche. 

•Programma Sole», questo 11 nome 
dell'intervento Coop, mette radici in 

alcune tra le zone più belle d'Italia: 
Appennino Tosco Emiliano, Riviera 
Ligure, Gargano, Monte Conerò, Ve
nezia e le isole. Pozza Val di Fassa, 
Tarvisio e Alto Friuli. Alcuni esempi. 
Sulla riviera ligure, le case, di varia 
tipologia e ampiezza (da 25 a 60 mq), 
sorgono nell'arco più incantevole 
della costa, tra le Cinque Terre e il 
Golfo del Tigullio; sul Gargano, sono 
collocate tra Peschici e Vieste, fra 
baie, spiagge, pinete e rocce; per la 
montagna, ì complessi sono a Cervi
nia, al centro di Pozza, al Tarvisio, 
con Austria e Jugoslavia a portata di 
mano. Alloggi arredati e di vano ta
glio sono disponibili anche sulla riva 
occidentale del Garda, a pochi chilo
metri dall'autostrada Milano-Vene
zia; e un insediamento-vacanze è co
struito a Ramiseto dalla Coop La Be
tulla (viale Montegrappa 29, Reggio 
Emilia, tei. 0522/37373): a un'ora da 
Reggio e a pochi chilometri dalle pi
ste di sci del Ventasso. 

Con depliant, cedole, materiale di 
informazione, le cooperative hanno 
sentito il polso di circa 30 mila perso
ne: il diritto di prelazione sulle case-
vacanze spetta naturalmente al soci, 
ma anche per 1 comuni mortali vi 
sono buone possibilità; basta rivol
gersi in tempo all'indirizzo giusto: 
Associazione regionale cooperative 
di abitazione, a Bologna (via A. Moro 
16, tei. 375155). 

m.r.c. 

E.T. ci aspetta in camera 
Ci aspetta, in un futuro non lontano — secondo quanto si è visto al recente 34mo 

Salone dell'attrezzatura alberghiera di Rimini — una camera d'albergo elettronica: 
con un letto scorrevole sulle pareti a comando, la colazione servita da bracci teleco
mandati, il menù leggibile sul computer, il conto giorno per giorno presentato via 
video, paurosamente. 

Turìsmatica 
Qui e subito tutta 
la lista degli alberghi 

ROMA — Sul piccolo schermo antra
cite, appaiono all'improvviso nitide 
scrìtte verde semaforo, brillanti e veloci; 
il dito schiaccia un pulsante, s'ode un 
breve intelligente ronzio, la macchina 
lavora; tempo 10 secondi e la scritta è 
completa. Sappiamo così, esattamente 
al'e ore 18,37 del 10.1.1985, da Roma, 
quali alberghi e di quale categoria sono 
aperti e disponibili per esempio a Rimi-
m centro (ma potrebbe essere qualsiasi 
altra città). 

È il miracolo Aci-Unibit, la diavoleria 
elettronica che permette, in tempi reali, 
cioè qui é subito, in meno di un minuto, 
di avere la lista degli alberghi con came
re disponibili, completa di telefono, in
dirizzo, servizi garantiti, dal garage, al 
ristorante, piscina, tennis, custodia pic
coli animali. 

Il servizio è in funzione presso le 
agenzie Acitour, gli uffici Aci, ai valichi 
di confine, le aziende di soggiorno e tut
ti gli altri uffici informazioni collegati ai 
videoterminali. 

L'ultimo impianto in ordine di tempo 
è quello effettuato recentemente all'ae
roporto di Fiumicino, il primo tra i 
grandi scali del mondo dotato di un si
mile servizio. Basta rivolgersi all'ufficio 
Aci dell'aeroporto, e nel giro di pochi 
secondi, il cliente è servito: può avere la 
mappa completa delle disponibilità al
berghiere, secondo le varie categorie e 
con tutti i servizi previsti, non solo di 
Roma, ma dell'intero Lazio. 

Fiumicino è un collegamento di que
sti giorni, ma in meno di quattro anni, la 
«cosa» ha camminato speditamente: 90 
punti diffusione dati, oltre 60 città pic
cole e grandi collegate. 5 mila alberghi, e 
30 nuovi centri saranno dotati nel corso 
dell'85. Sono già nel circuito Val d'Ao
sta (ufficio Aci al Traforo del Monte 
Bianco) Torino, Cuneo, Alessandria, 
Milano, Tarvisio, e via via Bologna, Ri
mini, Cesenatico, Pesaro, Firenze, Via
reggio, Piombino, Palermo, ecc. 

Diffuso in Emilia Romagna, oltre 
1200 alberghi, ben introdotto in Tosca
na e nel Veneto, il sistema (che è pro
dotto dalla Delphi di Bolzano), è presso
ché sconosciuto nel Sud: ma nonostante 
i nostri reiterati contatti — dice Mauri
zio Dondio, responsabile commerciale 
della Delphi — «non abbiamo avuto ri
sposte». Il servizio è semplice, «piccolo» 
e non costoso. In mano all'albergatore 
c'è solo una specie di telecomando, con 
due bottoni, uno rosso, uno verde: con 
camere libere, lui schiaccia il verde, sen
za camere libere, schiaccia il rosso, nie-
nt'altro; il bravo accoppiatore acustico 
fa tutto da solo, trasmettendo al termi
nale il suo sì o no e nient'altro (ogni 
altro dato è infatti codificato in un treno 
di impulsi acustici, individuali e assolu
tamente segreti). 

I costi? All'ente pubblico, l'installa
zione della centralina di base costa sui 7 
milioni, all'albergatore il servizio è for
nito per 300 mila lire annue (100 mila 
all'affittacamere. 450 all'hotel di 1'). 

«Vacanze più facili in Italia», questo 
lo slogan dell'operazione: quando, arri
vando a Piombino, il quadro elettronico 
e il terminale Unibit danno rosso, il tu
rista sa che è inutile puntare sull'Elba, 
se non vuole andare allo sbaraglio; così 
lo straniero che giunge ai valichi di fron
tiera, può avere subito non solo infor
mazioni rapide, ma soprattutto esatte. 

Accanto al videoterminale, è già 
pronto un altro ordigno metà diabolico, 
metà meraviglioso: si chiama videodisco 
Laser e, insieme alla disponibilità di ca
mere, darà all'aspirante cliente la visio
ne, via diapositiva, di tutto ciò che l'al
bergo offre: vista sul mare, tappezzerie, 
sala ristorante, bar, mobili, giardino, ef
ficienza gastronomica. Ali albergatore 
collegato, il solo onere di inviare diapo
sitive (il servizio è gratuito) e al turista 
la bella sorpresa di non avere più sor
prese. 

Maria R. Calderoni 
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L'avventura II viaggio 

7mila km 
di Africa 
in camper 

Il mezzo usato è uno dei più piccoli cam
per, la Panda «Caboto» 4x4 , due posti letto 
più una tenda sul tetto, collaudata nella 
Parigi-Dakar; 11 percorso è di 7 mila chilo
metri (15 febbraio- 7 marzo); il raid sì inti
tola Roma-Abidjan, 7 mila pazzi-pazzi chi
lometri dal Mediterraneo all'Oceano 
Atlantico, attraverso la Tunisia, l'Algeria, 
11 Niger, 11 Burkina Faso (ex Alto Volta) e 
la Costa d'Avorio. Per circa 1000 chilome
tri si attraversa 11 Sahara; le tappe previste 
Tunisi, Nefta, El Golea, In Salah, Arak, 
Tamanrasset, In Guezzam, Agadez, Nia-
mey, Ouagadouou, Ferkè, Yamousoukro, 
infine Abidjan. Deserto, il terribile Sahel 
della fame, altopiani, foreste pluviali, 
grandi parchi, giungla, la carovana teme
raria oserà molto. Alla fine, godrà un me
ritato riposo al villaggio Valtur «Les Palè-
tuvlers» di Abidjan. 

Le richieste di partecipazione sono state 
18 mila, i pasti da approntare nel deserto 
circa 15 mila, il costo lire 2.800.000 a testa 
(21 giorni di viaggio) comprensivo del volo 
Roma-Abidjan, assistenza tecnica e medi
ca, pasti, pernottamenti e, naturalmente, 
il camper. Parenti e amici che volessero 
raggiungere gli «eroi del Sahara» per una 
sett imana — tutto compreso (anche il vo
lo), appunto al villaggio «Les Palètuviers», 
tariffa speciale di lire 900 mila. È una pro
posta Safariland, tei. 06.6548941. 

Cuba regina 
il meglio 
in 8 giorni 

Otto super giorni; questo «Avana e tour 
di Cuba», consente non solo di visitare l'A
vana (Il suo vecchio centro coloniale, 1 suol 
musei, le sue famose sette spiagge), ma di 
conoscere i posti più splèndidi della dorata 
isola. 

Così si vedrà Soroa, «l'arcobaleno di Cu
ba», dove nascono le più belle orchidee del 
mondo; e Guamà, ricostruito villaggio in
dio su palafitte; Trinidad, leggendaria cit
tà-museo dell'architettura coloniale; 
Cienfuegos, la perla del sud, ex rifugio di 
pirati, con il secolare castello di Jagua e la 
spiaggia di Rancho Luna; Santa Clara, an
tico insediamento indio tra le piantagioni 
di canna da zucchero; e Varadero, bellissi
m a striscia di terra incuneata nel mare di 
stupefacente blu, ricchissima di spiagge e 
attrattive, locali notturni e ristoranti (ncn 
lasciarsi scappare l'occasione di mangiare 
a «Las Americas», stupenda villa-costruita 
da una miliardaria Du Pont De Nemours e 
ora trasformata in ristorante con le sale 
ancora arredate con i mobili originali usa
ti dalla ricchissima famiglia. 

Naturalmente, aragoste, sambe e rhum; 
m a anche tante attività sportive, sci nauti
co, surf, tennis, equitazione, anche una 
miracolosa pesca subacquea di crostacei e 
coralli. Italturist offre l'intero tour (sino al 
28 aprile) per circa 1.350.000 lire. 

Lassù in Valtellina 
Campioni del mondo in gara 

Via al campionato mondiale di sci in Val
tellina: «trionfale» ritorno in Italia dopo 15 
anni. Gli organizzatori sprizzano orgoglio ed 
efficienza. Le prove sono sette a Bormio, tre a 
S. Caterina Valfurva; l'intera manifestazione 
costerà circa 23 miliardi (spese di investi
mento intorno ai 17 miliardi, quelle organiz
zative intorno ai 7); mondovisione, stampa 
da tutto il mondo (oltre 400 i soli giornalisti 
accreditati), in parata non solo le due prime 
stelle Bormio e S. Caterina, ma tutte le 50 
località che rappresentano il meglio della ne
ve lombarda, Madesìmo e Alpe Palù, Aprica, 
Livigno, Ponte di Legno, Foppolo, San Simo
ne, Presolana, Pian delle Betulle. «Siamo una 
leggenda», dice l'assessore regionale al turi
smo Orazio Picciotti Crisafuln, facendo rife
rimento alla grande bellezza dei luoghi. 

Bormio (4 mila abitanti), con oltre 50 al
berghi e pensioni, presenta cento chilometri 
di piste, una ventina di impianti, l'ultimo dei 
quali viene inaugurato propno in occasione 
dei campionati: vero «gioiello» è una cabino
via modernissima, design di Pinifanna, con 
portata di mille persone l'ora, che collega 
Bormio al Ciuk, e attraversa il paesaggio più 
favoloso della pista «Stelvio». Una pista fan

tastica, certo, con una pendenza del 70 per 
cento, da 140 chilometri l'ora, alla cui gloria 
sono stati sacrificati migliaia di alberi, senza 
contare sventramenti in zone soggette a vin
colo paesaggistico. «Un disastro ecologico», 
lo ha definito la Lega per l'ambiente. La Re
gione, per facilitare gli spettatori, che si pre
vedono numerosissimi, ha pubblicato un 
opuscolo con tutti gli itinerari che portano 
alla zona delle gare. I biglietti per accedere 
alle piste costano dalle o alle 20 mila lire, 
riduzione del 50 per cento per i ragazzi al di 
sotto dei 12 anni. Segnaliamo, per chi vuole 
altro dopo il tutto-sci, possibili visite ed 
escursioni: le Vecchie Terme (già note a Pli
nio il Vecchio), il Museo civico di Palazzo De 
Simone a Bormio, i graffiti camuni a Capo di 
Ponte, il Museo Vallivo a S. Caterina Valfur
va, l'Abbazia di Piona a Chiavenna; ricordia
mo che tra Sondrio e Chiuro scorre una delle 
•strade più belle del mondo». E per la cucina 
locale: trote e funghi porcini, bresaola affu
micata, pizzoccheri, camoscio e lepre in sal
mi, focacce ripiene di mete e noci, polenta 
taragna (con ifbitto, formaggio della Val Gè-
rola). miele, uccelli scapati (tra i vini, il gran 
Sassella, il Grumello, it Valgella). 

Sugli sci all'estero 
«Terza 
generazione» 
in Francia 

Per i «grandi sciatori», se
gnaliamo Les Arcs, stazione 
invernale della Savoia,di 
fronte al Monte Bianco, in 
una zona di grandi boschi, 
composta da 4 villaggi, 5 al
berghi, 20 residence, cliente
la internazionale. Ultima 
nata del gruppo. Are 2000, è 
una stazione di alta monta
gna, in una zona dominata 
dal massiccio dell'Aiguille 
Rouge, vetta di 3226 m. e do
tata di piste di velocità adat
te appunto al «grandi sciato
ri*. Les Arcs è un esempio dei 
cosiddetti insediamenti della 
•terza generazione», proget
tati solo per Io sci e realizzati 
in alte quote, allo scopo di 
garantire un innevamento 
certo al 100 per cento. Altra 
caratteristica, la vastità del

lo spazio sciabile, da un mi
nimo di 150 a un massimo di 
470 chilometri di piste, tutte 
collegate sci ai piedi. 

I prezzi, anche, non sono 
da buttar via. In periodo di 
bassa stagione, da gennaio a 
marzo, per" sei notti in un ap
partamento dotato di tutti i 
confort, + biancheria, +• ski-
pass 6 giorni per oltre 600 km 
di pista, +pulizla finale, + pi
scina, + scuola sci, + sauna, 
+ 6 ingressi al cinema, L. 
180.00 a persona. L'offerta è 
di International Sky Hoh-
days di Bologna. 

A tutta neve 
in URSS 

Buone proposte sovietiche 
per lo sci di fondo. Ma non 
solo sci: c'è il fascino del 
viaggio, con tappa nelle più 
belle città russe. Ecco alcuni 
tours proposti (Italturist e 

Pubheco). Otto giorni di sci 
di fondo tra Mosca e Suzdal. 
Passeggiate al mattino nella 
immensa neve, al pomerig
gio visite guidate a Mosca. 
Prezzo tutto compreso (in
cluso volo andata e ritomo) 
lire 690.000. Otto giorni sci di 
fondo a Leningrado, sog
giorno-base presso il motel 
Camping «Olghino» (catego
ria A superiore) nel cuore di 
una zona pittoresca, con per
corsi sciistici che si snodano 
lungo la riva del Iago di Fin
landia. Oltre Io sci, passeg
giate in troika. Tutto com
preso, lire 725.COO. Sci di 
fondo a Kalinin, sul Volga, 
160 km da Mosca, Piste tutte 
pianeggianti, in mezzo a un 
bellissimo bosco di abeti; 
escursioni organizzate, visite 
alla città, alla pinacoteca e al 
museo della casa di «Tver» e 
serate di cucina russa 
(670-680 mila lire). 

p.c. 
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Le notizie 

D Pronta la nuova 
«Guida dello sciatore» 

È in vendita la nuova «Gui
da dello sciatore», l'annuario 
delle piste di sci 1985, edito 
dalla Milano Sole Editoriale. 
Località per località, il volume 
indica gli impianti di risalita, 
le piste di discesa e di fondo, I 
servizi, gli alberghi, i campeg
gi, le piste di innevamento ar
tificiale, nonché scuole di sci 
imernali e estive, indirizzario 
delle prò loco e aziende di sog
giorno. Costa 10 mila lire. 

D II Garda rende 
omaggio a Goethe 

Sulle orme del soggiorno 
gardesano di Goethe nel corso 
del suo primo celebre viaggio 
in Italia: con questa motiva
zione la Comunità del Garda 
ha deciso di ricordare il gran
de poeta tedesco, creando due 
comitati — uno scientifico, 
l'altro organizzath o — ai qua
li è stato affidato il compito di 
predisporre un ciclo di mani* 
festazioni celebrative. 

D Francobolli 
turistici 

Francobolli turistici saran
no emessi nel 1986 dal mini
stero delle Poste. Per il Nord è 
stata prescelta Merano; per il 
Centro, Castoglioncello; per il 
Sud, Capri e per le isole, Aci-
trezza. Altri francobolli raffi
gureranno quattro belle ville 
(in Lombardia, Toscana, Sici
lia, Val d'Aosta), il Sacro Mon
te di Varallo e una manifesta
zione folkloristica ancora da 
designare. 

D Arrivate le «stelle-
per gli alberghi 

Da quest'anno scompaiono 
gli alberghi di prima, seconda 
e terza categoria, arrivano le 
«stelle», secondo le norme del
la nuova classificazione alber
ghiera contenuta nella legge-
quadro sul turismo. Cinque 
stelle per gli alberghi dì lusso, 
quattro per la prima catego
ria, tre per la seconda e le pen
sioni di prima, due per la tèrza 
e le pensioni di seconda e una 
stella per gli alberghi di quar
ta categoria, le pensioni di ter
za e le locande. 

D Mobilitazione popolare 
- ' per il parco del Pollino 

* Quattromila firme sono sta
te già raccolte in calce alla pe
tizione popolare promossa dai 
sindaci della zona e dalle asso
ciazioni naturalistiche per la 
costituzione del parco e della 
comunità montana de! Polli
no. Regno degli ultimi esem
plari del picchio nero e del pi
no loricato, un vero fossile vi
vente — il Pollino —, dice la 
petizione «è un mondo che 
ospita tutta la vita e la società 
rurale del Mezzogiorno che 
oggi rischia di spegnersi». 

D Regione Puglia: 127 
miliardi prò turismo 

Per lo sviluppo delle infra
strutture al servizio del turi
smo, la Regione Puglia ha de
ciso uno stanziamento per il 
triennio 1984-86 di 127 miliar
di. Pre\isti un centro regiona
le congressi a Bari, tre centri 
direzionali-pilota nel Foggia
no, in provincia di Lecce e in 
Val d'Uria, miglioramento dei 
collegamenti marittimi, strut
ture sanitarie e sportive, re» 
stauri artistici nelle isole Tre
miti. 

D Usa a Finlandia 
al Bit 8 5 

Al Bit 85 (Borsa internazio
nale turismo) in svolgimento 
a Milano dal 21 al 25 febbraio 
presso la Fiera di Milano (50 
mila metri quadri di esposizio
ne) saranno presenti — novità 
assoluta — anche gli Stati 
Uniti (con i 23 milioni di turi
sti che ogni anno si recano al
l'estero, detengono il primo 
posto assoluto nel mercato tu
ristico internazionale). Pre
senti per la prima volta anche 
i finlandesi: nel loro padiglio
ne sarà allestita una vera -Ilo
ta», la tradizionale tenda coni
ca coperta da pelli dì renna. 

D Palazzo delle feste 
a Bardonecchia 

Per il rilancio di Bardonec
chia, in Val di Susa, £ stato al
lestito un palazzo dei congres-
sì, anzi «delle feste-: un classi
co esempio di stile liberty, co
struito nel 1929 ed ora ristrut
turato dopo decenni di abban
dono. 

D Turismo romagnolo: 
3 miliardi Promotur 

Investirà 3 miliardi nell*85, 
prò turismo in Emilia Roma
gna, il Consorzio per la promo
zione e propaganda turistica 
(Promotur): tale sforzo finan
ziario è finalizzato al recupero 
di quei mercati che, come la 
Gran Bretagna, hanno fatto 
registrare una certa flessione 
e all'ulteriore sviluppo del 
mercato italiano. 
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